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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer illustra le proposte del PCI di fronte alla crisi del Paese 

BATTERE IL SISTEMA DI POTERE DC 
per un solido sviluppo democratico 
e una nuova prospettiva economica 
Le radici del malessere stanno nei problemi irrisolti - Nessuna prospettiva certa viene data al paese dall'at­
tuale governo - Necessaria una nuova guida politica per far uscire dalla crisi attuale il Mezzogiorno e il paese 

LEGGE SULLA CASA: LA D.C. INASPRISCE LE PRETESE 
IL VOTO IN COMMISSIONE RINVIATO IN EXTREMIS 

Rapina al Monte di pietà 

Uccide il portiere 
ferisce due persone 

Catturato: è un folle 

Crisi del dollaro 
e divisione del MEC 

LA TEMPESTA monetaria 
che ha investito tutta 

l'Europa capitalistica lascia 
inevitabilmente incerta e 
perplessa la pubblica opi­
nione: poiché è assai diffi­
cile rendersi conto dei com­
plessi meccanismi che en­
trano in gioco e soprattutto 
delle conseguenze che le de­
cisioni prese dalle autorità 
finanziarie avranno sulle 
questioni che più diretta­
mente interessano ognuno, i 
prezzi, i salari, l'occupazio­
ne. Sarà bene cercare di in­
terpretare innanzitutto il 
nucleo politico dei fenome­
ni che si sono veriiicati, 
per giudicare poi il modo 
come a essi si è reagito. 

Il punto di partenza è la 
crisi del dollaro, è l'infla­
zione americana: alla cui 
base vi è^ri'motivo fónda-' 
mentale, e cioè la politica 
imperialistica che trova la 1 
sua più crudele (e costosa) 
estrinsecazione nell'aggres­
sione permanente ai popoli 
di Indocina. Il dollaro è an­
dato progressivamente in­
debolendosi, dato l'enorme 
deficit della bilancia dei pa­
gamenti con l'estero. Senon-
chè gli Stati Uniti, gendar­
mi del mondo capitalistico, 
sono sempre riusciti e rie­
scono tuttora a imporre ai 
loro alleati che di tale inde­
bolimento non si tenga con­
to. Cosi alla moneta USA 
viene assegnato un valore 
(quantità di oro acquista­
bile con un dollaro) che è 
sempre più astratto e fitti­
zio. Non basta. Gli accordi 
monetari internazionali im­
pongono in pratica alle ban­
che centrali dei vari paesi 
capitalistici di acquistare 
tutti i dollari che vengono 
loro offerti sulla base ap­
punto di quella valutazione 
astratta e fittizia. 

L'afflusso continuo e mas­
siccio di dollari nell'occiden­
te europeo ha creato cosi 
una situazione paradossale, 
che è andata pesando in mi­
sura crescente sulle econo­
mie italiana, tedesca, fran­
cese, belga, olandese, inele-
se. e cosi via. Nella pratica. 
Sii alleati degli Stati Uniti 
hanno continuato ad accol­
larsi le spese della crisi del 
dollaro e delle guerre di ag­
gressione yankee. Stiamo 
tutti pagando lo stipendio 
BÌ gendarme del mondo oc­
cidentale. 

"C*> CHIARO tuttavìa che 
•*^ ciò crea una contrad­
dizione molto seria e grave 
all'interno dello schieramen­
to imperialistico. Periodica­
mente ì nodi vengono al pet­
tine: ed è quanto è accadu­
to nei giorni scorsi. La 
Germania occidentale non 
se l'è più sentita dì subire 
un drenaggio di risorse che 
andava facendosi galoppan­
te, e ha bloccato l'acauisto 
di dollari. Apriti cielo. Caos. 
sconquasso, marasma. Gli 
esperti si sono precipitati al 
capezzale delle monete am­
malate. La soluzione, natu­
ralmente. ci sarebbe: un 
fronte comune dei paesi cre­
ditori degli Stati Uniti, il 
quale imponesse un regola­
mento monetario internazio­
nale in cui il dollaro non 
fosse più « moneta di ri­
serva > e cioè non fosse più 
il « pilastro > di tutto il si­
stema monetario. Ciò con­
sentirebbe anche una valu­
tazione del dollaro più rea­
listica. 

Ma i satelliti degli USA 
non se la sentono di affron­
tare davvero in campo aper­

to né il colosso statunitense 
né la sua moneta, simbolo di 
una « scelta di civiltà ». E 
allora si è arrivati a un com­
promesso: si lascia che i 
cambi di alcune monete 
(marco tedesco, fiorino olan­
dese, franco belga) oscillino 
entro certi limiti rispetto al 
dollaro. In pratica una leg­
gera rivalutazione di queste 
monete, per adesso masche­
rata e temporanea, e forse 
domani ufficiale e definiti­
va. La lira e il franco fran­
cese hanno mantenuto inve­
ce intatto il proprio rap­
porto di cambio verso la 
moneta-madre americana. 

LA PRIMA conseguenza è 
evidentemente una ac-

cresciuta.,. Jtoc£j&ezzâ J2CQnq-„ 
mica in tutta l'area europea 
occidentale. In ogni mano­
vra monetaria c'è chi ci 
guadagna e chi ci rimette, o 
sui piano del mercato in­
terno o su quello dei com­
mercio estero; la rivaluta­
zione — ad esempio — osta­
cola l'afflusso di capitali 
stranieri, ma facilita al tem­
po stesso l'ingresso delle 
merci altrui. I riflessi eco­
nomici sono stavolta parti­
colarmente complicati a cau­
sa del diverso comportamen­
to dei diversi paesi e delle 
rispettive banche centrali. 
Le stesse operazioni specu­
lative che si è tentato di sco­
raggiare troveranno proba­
bilmente altre vie per ali­
mentarsi, grazie alla bizzar­
ra presenza contemporanea 
di cambi fissi e di cambi 
mobili. 

La seconda osservazione 
da fare riguarda il pietoso 
insuccesso del tentativo di 
contrapporre alla prepoten­
za americana una qualsivo­
glia forma di unità da parte 
degli alleati europei. La 
Comunità europea, anzi, si 
è profondamente divisa in 
questa occasione. Tutta la 
faticosa costruzione di una 
politica monetaria comune, 
che avrebbe dovuto sfociare 
addirittura nella creazione 
di una moneta unica è an­
data a farsi benedire o, per 
lo meno, è stata rinviata alle 
calende greche. Il sistema 
dei prezzi agricoli che si an­
dava anch'esso laboriosa­
mente uniformando sulla 
base di un comune riferi­
mento al dollaro, è in pieno 
scompiglio. 

Se questi sono i primi ri­
lievi di carattere politico ge­
nerale, quali saranno gli ef­
fetti indiretti e derivati? 
Pensiamo che occorra evi­
tare ogni frettolosa induzio­
ne. Certo il marasma mo­
netario non può non por­
tare con sé una situazione 
di confusione e di disagio 
anche sul terreno economi­
co e produttivo: per cui le 
classi lavoratrici e le loro 
organizzazioni si troveranno 
di fronte a problemi e com­
piti nuovi. Certamente la 
nostra esportazione può es­
sere avvantaggiata rispetto 
ai paesi che hanno, in prati­
ca, rivalutato le loro mone­
te. Ma, contemporaneamen­
te, noi pagheremo più care 
molte merci straniere il che 
può comportare e compor­
terà un aumento dei prezzi 
interni. Comunque appare 
più che mai necessario che, 
di fronte ai convulsi svilup­
pi della crisi valutaria, i la­
voratori dell'Europa occi­
dentale vadano sempre più 
e meglio coordinando la loro 
azione di difesa e di attac­
co; e che alle contraddizioni 
del capitalismo imperialisti­
co si sappia contrapporre un 
fronte di lotta sempre più 
unito. 

Luca Pavolini 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 10. 

Il vice segretario del PCI, 
compagno " Enrico Berlinguer, 
ha aperto la campagna elet­
torale in Puglia nel corso di 
due grandi e appassionate 
manifestazioni popolari che 
si sono svolte ieri a Bari e 
questa sera a Foggia. 

A Bari, la manifestazione 
si è svolta al teatro « Petruz-
zelli »; prima di Berlinguer, 
prendevano la parola il com­
pagno Tommaso Sicolo. se­
gretario della federazione e 
capolista a Bari, ed il com­
pagno Lelio Barbiera, respon­
sabile del Movimento sociali­
sta autonomo e secondo ca­
polista. 

A Foggia, la manifestazione 
di questa sera si è svolta al 
teatro e Flagella ». Hanno a-
perto il comizio il segretario 
della federazione foggiana, 
compagno Piero Carmeno, e 
il compagno Angelo Rossi, se­
gretario del comitato citta­
dino. 

Accolto da una grande ma­
nifestazione di affetto, che era 

nello stesso tempo di impe­
gno di mobilitazione di tutto 
il partito per la campagna 
elettorale, prendeva la parola 
il vice-segretario del partito. 

Il compagno Berlinguer ha 
esordito rilevando che il pae­
se vive un momento estrema­
mente delicato, nel quale si 
possono decidere le sue sorti 
per un lungo periodo. Vi è un 
deteriorarsi della situazione 
politica, economica e sociale, 
come ha riconosciuto ieri a 
Trento lo stesso on. Colom­
bo, il quale, però, è anche 
a capo di un governo ed è 
esponente di un partito che 
di questo deterioramento por­
tano la responsabilità prin­
cipale. 

Le radici del malessere, del­
la confusione, diciamo pure 
del disordine, stanno appunto 
nella somma di problemi irri­
solti che si sono andati accu­
mulando da anni, e nell'inca­
pacità dei governi democri­
stiani e di centrosinistra a 

Italo Palasciano 
(Segue a pagina 2) 

un uomo 
con i soldi 
del riscatto 

per la Sutter 
Voleva truffare il padre della ragazza 
Milena ancora in mano ai banditi 

Ore di angoscia a Genova. Di Milena Sutter, la figlia tredi­
cenne dell'industriale Sutter per la quale sono stati richiesti 
dai rapitori cinquanta mil ioni di lire, nessuna notizia. La 
polizia avrebbe fermato un uomo con una borsa piena dei 
mil ioni del riscatto pagato dai Surfer. Non si tratta, però, 
di uno dei rapitori, ma di uno sciacallo inseritosi nella vicenda. 
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Convulsa seduta 
fino a tarda notte 

Vi è stato un tentativo di andare alla votazione 
su testi contrapposti (de e socialista) dell'arti­
colo 26 — Aumentata tensione nel governo 

Lo scontro sulla legge per la casa ha attraversato, per 
tutta la giornata di ieri, momenti molto drammatici. Il go­
verno ed i partiti di maggioranza sono stati presi nel vortice 
dei dissensi e delle manovre politiche; e tutte le soluzioni, ad 
un certo punto, sono apparse possibili. Soltanto a mezzanotte 
la Commissione lavori pubblici della Camera ha deciso, dopo 
una seduta convulsa andata avanti a singhiozzo, di rinviare la 
votazione sull'articolo 26 della legge (destinazione delle aree 
espropriate in base alla legge 167) a questo pomeriggio. In pre­
cedenza vi era stato un tentativo di giungere ad una singolare 
serie di votazioni: la maggioranza avrebbe respinto il testo 
dell'articolo 26 contenuto nella stesura governativa del prov­
vedimento; democristiani e so-

Sanguinosa rapina a Roma. Un giovane si è fatto largo dopo l'assalto al Monte di pietà (bottino 
15 milioni) a colpi di pistola: c'è stata una sparatoria con.un autista porta-valori, i l bilancio è 
di un morto e tre fe r i t i . La vi t t ima è i l portiere del Monte, Felice Ascari , di 65 anni; i fer i t i 
sono i l vice-capo commesso Gastone Pompa (gravissimo), una donna e lo stesso bandito. Questi 
alla fine è riuscito a fuggire ma è stato identificato nello spazio di due ore: si era fatto me­
dicare dal suo dottore. Si chiama Rodolfo Pasquarellì, ha 30 anni, è un ex autista del ministero 
degli Interni : è sfato arrestato a sera in casa della nonna, nei pressi di Teramo. In passalo 
era stato ricoverato alla Neuro: per due volte aveva tentato i l suicìdio. A sera I carabinieri 
hanno fermato a Monte Sacro un altro giovane: lo accusano di essere stato i l palo del sangui­
noso assalto. I poliziotti lo avevano sentito sino a poche ore prima come teste; poi lo avevano 
rilasciato. NELLA FOTO: un carabiniere armato di mitra davanti all'ingresso del Monte di pietà. 
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cialisti avrebbero votato quin­
di soitànto "per ' i rispettivi 
emendamenti (e su quello de­
mocristiano si sarebbero ov­
viamente concentrati i voti 
delle destre). Si sarebbe giun­
ti, in tal modo, non ad un 
voto realmente impegnativo, 
ma ad un gesto dimostrativo; 
gesto che tuttavia avrebbe 
clamorosamente sancito la di­
visione della maggioranza di 
governo. E' su questo punto 
che la tensione si è accentua­
ta nel governo. 

Nel fuoco dello scontro pub­
blico, che ieri è stato partico­
larmente nutrito, non sfuggo­
no tuttavia i motivi di fondo 
delle manovre e delle polemi­
che in corso. E' chiaro fin da 
qualche settimana fa che i 
de stanno cercando il modo 
di reintrodurre nella legge ag­
ganci importanti per la ren­
dita fondiaria (sotto la forma 
mistificata della difesa del di­
ritto alla proprietà della casa, 
che non è messo in discus­
sione da nessuno) e che. nello 
stesso tempo, vogliono rinvia­
re il più possibile l'approva­
zione della ' legge stessa, in 
modo che divenga reale la 
previsione di un suo «scivo­
lamento» al di là delle elezio­
ni amministrative del 13 giu­
gno (il che corrisponderebbe 
in • pratica ad un insabbia­
mento). 

Ad appesantire il clima è 
giunto poi l'intervento del pre­
sidente del Consiglio Colom­
bo, il quale con il discorso di 
Trento ha ammesso, si, lo sta­
to di crisi della coalizione, ma 
ha cercato di darvi una rispo­
sta che è un richiamo assur­
do alla disciplina quadriparti­
ta, (piaciuto ai socialdemocra­
tici ed ai liberali). Non si 
tratta, però, di una questione 
di disciplina. Il problema è 
quello delle scelte concrete che 
è necessario fare per le rifor­
me e per gli indirizzi politici. 
Ma il discorso di Colombo — 
— i margini della stabilità 
governativa non sono amplis­
simi, aveva detto a Trento — 
ha trovato anche un immedia­
to riverbero nella situazione 
che si è improvvisamente 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Ripercussioni negative delle decisioni attuate ieri 

INCERTEZZA E CONFUSIONE 
PER LE MISURE MONETARIE 

La lira « debole » nei confronti del dollaro — Perdite alla borsa di Milano — Gli spe­
culatori insistono in Germania per più ampie concessioni — La Svizzera paga 200 mi­

liardi ai manovratori di capitali - Soddisfazione a Londra e Washington 

La prima giornata di cam­
bi fluttuanti fra la lira, il 
marco tedesco-occidentale ed 
il fiorino olandese ba mostra­
to in pratica il carattere ne­
gativo di una decisione che ba 
posto nell'incertezza i rappor­
ti economici internazionali. 
Mentre a Francoforte il mar­
co guadagnava fra il 2.89 e il 
3.69 per cento sul dollaro USA. 
la lira rivalutava la moneta 
tedesca ad un livello inferiore, 
circa il 3 per cento. Con i fio­
rini olandesi praticamente non 
vi sono stati scambi. Nei con­
fronti del dollaro USA la lira 
ha perso qualche posizione, 
pagando 622 lire per dollaro 
— cambi esportazione — con­
tro le 620,60 di tre giorni fa. In 
Italia non sono arrivati dol­
lari speculativi poiché la mo­
neta italiana era considerata, 
ieri, e debole >. II franco sviz-

Direzione PCI 
La direzione del PCI è 

convocata per domani 12 
maggie alle ore 9. 

Nessun risultato finora nelle indagini per il delitto di Palermo 
\ • 

Anche gli inquirenti si orienterebbero 
a scavare nel passato del Procuratore 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10 

Anche gli inquirenti — pro­
prio mentre una sottocommis­
sione dell'Antimafia compie 
oggi una serie di accertamen­
ti sulla sensazionale vicen­
da — sembrano finalmente 
convinti della necessità e della 
urgenza di scavare nel passa­
to del commendatore Pietro 
Scaglione, il procuratore ca­
po della Repubblica eliminato 
mercoledì scorso insieme al­
l'autista Antonino Lorusso nel 
selvaggio regolamento di con­
ti di via del Cipressi? 

All'interrogativo (che gii ie­

ri aveva trovato una prima 
risposta nel documento vota­
to dall'assemblea dei magistra­
ti palermitani, in cui si chia­
mava esplicitamente in causa 
la mafia e veniva respinto l'in­
vito a fare quadrato intorno 
alla memoria di Scaglione), 
nuovi elementi piuttosto si­
gnificativi forniscono oggi ul­
teriore validità. 

Per giunta, essi danno al 
precipitoso vertice di ieri se­
ra degli inquirenti — sono 
piombati a Palermo, con un 
aereo militare, il ministro del­
l'Interno Restlvo, il capo del­
la polizia Vicari e il coman­
dante generale dell'Arma dei 
carabinieri, Sangiorgio, che 

hanno poi avuto stasera in 
serata, a Roma, un colloquio 
con il presidente del Consi­
glio Colombo — una dimen­
sione più logica e ben diversa 
da quella di una pura forma­
lità organizzativa, come avreb­
be voluto far intendere un co­
municato reso noto solo a co­
se fatte. 

Il primo elemento è la no­
tizia, forse non casualmente 
fatta trapelare appena poche 
ore dopo il vertice, che il co­
mando generale dell'Arma dei 
carabinieri aveva redatto in 
epoca recente un rapporto in 
cui esprimeva una severa e 
circostanziata valutazione del­
la personalità e dell'attività 

del procuratore, chiedendone 
il trasferimento da Palermo. 
Il rapporto è di data poco an­
teriore alla decisione presa in 
marzo dal Consiglio superio­
re della magistratura di tra­
sferire Scaglione a Lecce sce­
gliendo l'ipocrita soluzione 
della promozione a procurato­
re generale. 

Si è inoltre appreso che 
già tempo fa un altro rap­
porto dei carabinieri si era 
interessato di Scaglione a pro­
posito dei legami familiari che 
il procuratore aveva stretto, 

Giorgio Frasca Poltra 
(Segue in ultima pagina) 

zero, che il governo di Ber­
na ha rivalutato del 7%, è 
stato invece ' pagato solo il 
6.25% in più. quale risultato 
di una situazione in cui vi 
erano più venditori che ac­
quirenti. Lo scellino austrìa­
co, rivalutato del 5,3%. qua­
si è scambiato in quantità 
minime. 

Una perdita di valore si è 
avuta per quasi tutte le quo­
tazioni azionarie alla borsa di 
Milano, dalla Bastogi alla 
Montedison. Analoghi arretra­
menti si sono avuti alla bor­
sa di Tokyo, un altro dei pae­
si la cui moneta non ha mu­
tato il cambio col dollaro. 
ma risente del malessere di 
una situazione che si ritiene 
di crisi monetaria ancor più 
grave di quella che precede­
va le decisioni prese dome­
nica scorsa. Lo indica anche 
il fatto che l'enorme massa 
di dollari portati in Germania 
occidentale non accennano a 
rifluire ai paesi di provenien­
za in quanto si ritiene che la 
rivalutazione del marco deb­
ba salire, nei prossimi giorni, 
oltre i livelli raggiunti ieri 
di circa il 4% come massimo. 
Gli speculatori, cioè, vogliono 
guadagnare di più e sono con­
fortati dall'alto livello di ri­
valutazione del franco svizze­
ro. Il governo svizzero fa sa­
pere che, per applicare la ri­
valutazione, pagherà agli spe­
culatori circa 200 miliardi di 
lire, una somma enorme per 
il piccolo paese e la sua eco­
nomia. La banca centrale 
svizzera chiederà un finanzia­
mento al governo e questo, a 
sua volta, ha già deciso di 
sospendere un gran numero 
di lavori nel settore edilizio 
facendo perdere il posto a 
migliaia di lavoratori stranie­
ri. Il rincaro degli orologi, un 
prodotto che si esporta al 
95%, aggraverà ulteriormen­
te la crisi di questa tradizio­
nale industria elvetica. 

Da Londra e Washington si 
sono avute dichiarazioni di 
soddisfazione. Il governo USA 
ritiene « normale » la situa­
zione monetaria mondiale; 
quello inglese non nasconde 
che ritiene si debbano ren­
dere permanenti e generali 
più ampi margini di oscilla-
(Segue in ultima pagina) 

Aspra polemica franco-tedesca 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10 
« L'Europa a pezzi », « II dol­

laro uccide l'Europa », « Il fal­
limento del dollaro rovina 
l'unità europea», «Il mecca­
nismo dell'Europa verde bloc­
cato»: questo limitato cam­
pionario di titoli apparsi sulla 
stampa quotidiana e periodica 
francese di - stamattina dice 
più di un lungo discorso cosa 
si pensa a Parigi del a terre-
modo monetario» che ha se­
veramente danneggiato le fra 

messo in questione il princi­
pio della a solidarietà comuni­
taria». quale base del mer­
cato comune. 

I francesi non ricorrono più 
alla formula diplomatica del 
loro ministro della finanza, 
Giscard d'Estaing. secondo cui 
« il male non è in Europa e bi­
sogna combatterlo altrove »: 
oggi dicono pane al pane e ac­
cusano l'America di Nixon di 
voler far pagare all'Europa la 
guerra nel Vietnam e la riele-

Augusto Pancaldi 
veramente danneggialo le ira- i rc, . . . » 
Sili strutture europee e ri- ' (Segue in ultima pagina) 

OGGI 

W lettori sanno . che noi 
' non usiamo vantarci 
(non avremmo, del resto, 
ragione alcuna per farlo), 
ma non vogliamo tacere 
loro la nostra soddisfazio­
ne per i lusinghieri risul­
tati da noi ottenuti nei 
confronti di due nostri di­
scepoli: il ragazzo Spado­
lini e rtngegnere Ronchey, 
rispettivamente direttori 
del « Corriere deua sera» 
e della « Stampa». L'an­
ziano storico infantile Spa­
dolini usava scrivere, lo ri­
corderete, in uno stile la-
pidario-sussultorio che da­
va le convulsioni. Ora da 
gran tempo non lo fa più, 
sebbene non vada immune 
da ricadute. Domenica, per 
esempio, ha concluso a suo 
articolo con questa frase 
di due parole, perentoria e 
insensata, in puro stile 
missiroliano: «Guardiamo­
ci intorno ». Professore, 
non ricominciamo eh! 

Invece il manager Ron­
chey, più fresco dette no­
stre lezioni, sono già due o 
tre volte che nei suoi arti­
coli non usa più nessuna 
parola straniera, astinenza 
che gli costa uno sforzo im­
mane. In redazione ne par­
lano come se avesse smes­
so di fumare. Simile al­
l'Alfieri, egli è inebriato di 
sacrificio: scrive col dizio­
nario inglese a tracolla e 
si impone di non consul-

i discepoli 
tarlo e, nel suo meritorio 
zelo, è arrivato al punto 
che ormai traduce addirit­
tura l'inglese in italiano, 
come (piando, nel suo arti­
colo di domenica, scrive 
«stagflazione» che è una 
volenterosa trasposizione 
in torinese della londinese 
« stagflation », non usata, 
d'altronde, neppure in In­
ghilterra. Ma noi siamo 
indulgenti e seguiamo, nel­
la nostra didattica, il me­
todo permissivo Così la­
sciamo all'executive Ron­
chey la soddisfazione di 
inventare qualche parola, 
Egli è 0 D'Annunzio di A-
gnelli, bisogna scusarlo. 
Tempo fa se ne usci col 
termine «politologo», che 
fa venire i brividi e che, 
come l'on. Craxi, è del tut­
to sconosciuto. Domenica 
è stata la volta di « mone­
taristi». Il direttore della 
« Stampa » intendeva rife- -
rirsi a coloro che studiano 
il comportamento • delle 
monete e, nel suo candore 
tecnico, • deve > avere pen­
sato che come chi va tn bi­
cicletta è detto ciclista, chi 
si occupa di monete sarà, 
un « monetarista ». Che ha 
da essere, un chirurgo? 
Del resto se guardate in 
faccia il nostro governatore 
Carli, che ha l'ossessione 
della lira, non si vede su­
bito che è un lirico? 

Porttfcracet» 


